
 

  

 

 

 

E’ davvero un fatto inaccettabile! 

 
Siamo lavoratori di questa struttura da molti anni e da 13 non vediamo 

rinnovato il nostro contratto nazionale. 

 

Non c’è alcun riconoscimento della nostra professionalità, che non è in 

vendita: 

non è merce di scambio o di baratto.  
 

Il costo della vita aumenta, il nostro stipendio è fermo e inadeguato e se 

vogliamo fare formazione dobbiamo pagarcela. 
 

Adesso basta!!!  
 

Chiediamo che i nostri diritti vengano rispettati e che si torni a discutere 

del rinnovo del contratto senza ricatti e senza ulteriori indugi. 

 

Non possiamo accettare clausole compromissorie che permettano al 

datore di lavoro insoddisfatto delle politiche regionali di non pagare per 

intero le retribuzioni dei lavoratori. 

 

È vergognoso che le imprese della Sanità Privata, che fanno utili grazie 

alla qualità del lavoro dei loro dipendenti, deroghino ad altri i costi del 

rinnovo contrattuale. 

 

Vogliamo il rinnovo del Contratto Nazionale Sanità Privata.  

E’ un nostro diritto! 


